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Solo un infortunio del portiere eatanese 
apre la porta alla vittoria del Milan (3-1) 

Il bravo Pattini si è fratturato una clavicola dopo che Spikofski aveva pareggiato un goal 
di Liedholm su rigore - Schiaffino e Ricagni sono gli autori delle altre reti milaniste 

SAMPDOniA-FIORENTINA 3-3: Nella Kiornata in cui 
andata vicinissima alla vittoria a Genova. Iti vantaggio 

stra telefoto, Costatinola 

Inveiitus, Napoli e Koma hanno perduto in casa, la Fiorentina è 
per 3-0 al 2' della ripresa, si è poi Lisciata raggiungere. Nella no-
liat luto per la prima volta 

SAMPDORIA - FIORENTINA 3-3 

E viola in vantaggio di tre reti 
vengono raggiunti nella ripresa 

1 »i*atitolate «li 4J;i|»tu***i a p r e a l l a Kaiup la . s trada «lei |ftai*c$»-»-io 

CATANIA: Pattini, Plrola, Bo-
niardi, Bravettl; K. Hansen, Spar­
tano; Cattaneo, Spikofski, f'hlan-
di, Mallnvernl, Gotti. 

MILAN: Buffon, Silvestri, Mal-
dini, Zagattl; Liedholm, Berga­
maschi; Soerensen, Kicagni, Nor-
dhal, Schiaffino, Vicarlotto. 

A r b i t r o : Belle di Horgotaro. 
M a r c a t o r i ; Liedholm al •"' 

dei p.t. su rigore; Spikofski al 7', 
Schiaffino al 21', Kicagni al ti' 
della ripresa. 

S p e t t a t o r i : 35.000 Ciri a. 

SAMPDORIA: Reverchoti; Fa­
rina, Bernasconi, Podestà; Mari, 
Chiappili; Conti, Ronzon, Testa, 
Tortili, Arrigonl. 

riOKKNTINA: C'ustagliola. Ma-
filini, fervalo , Capitici; Or/an, 
Segato; Mariani, Green. Virgili, 
Viilal, Bizzarri. 

M a r c a t o r i : primo tempo: 
ai 2W Segato, al 27' Bizzarri; ri­
presa: al 3' Virgili, al .V autorete 
di Capuccl, al 13' Ronzon, al il' 
Farina. 

N o t e : Al 6' del l. tempii Tor­
tili, scontratosi con un avversari», 
Tintane qualche minuto fuori 
campo. Al 14' Podestà, nel cadere, 
si produce la lussazione della 
spalla destra. Accompagnato ne» 
Sii spogliatoi viene medicato e 
rientra in campo al 25' ioli la 
spalla fasciata, all'ala destra; 
t'Iiiappin retrocede a terzino e 
Tortili mediano. Nella ripresa poi 
Podestà passa a mi'//'ala destra 
«> Konzon si sposta alla sinistra. 
Ammonito dall'arbitro Tortili per 
una scorrettezza su Grcn. 

S p e t t a t o r i : 20 mila. In 
tribuna il W.T. della nazionale 
Marino. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 10. ~ Oggi. sul 
vampo di « Maritasi », abbin­
alo assistito u 45 mimiti di 
gioco magnifici», indimenti­
cabili', entusiasmanti'. 4r> mi­
nati (tutto il secondo tempo) 
da cardiopalma, un gioco da 
troncarli U respiro e far 
.spellare le mani dagli ap-
vl'iusi E, nel contempo, un 
gioco commovente ver il m o ­
ri- e la volontà che i gioca­
tori blucerchiati. che erano 
in svanta nato di ben tre reti 
n zero, hanno (iettato nella 
lompetizione. E lianno ra-
.si ntato la vittoria. Una vit-

1 cannoli ieri 
5 RETI: Cihiandi. 4: Nord-

.ilil. Schiaffino. Vitali, l ' iva-
lell i; :*: Ilronéc, Jeppson, 
lUmafiii, Burini . Pracst. Bct-
tini; 2: Arce, Baldini, Bufz. 
Lorenzi, N'ycrs, Pozzan, Sati-
batella. Liedholm. Ritagni. 
Srikolskì . Virgili. 

toria che sarebbe, però, ri­
fiatata troppo cruda per i 
«• etola .. fiorentini, che ave­
vano tintinnato tutto il primo 
li vpo e avrebbero voluto nel 
.>-• tondo concedersi il riposo 
del giusto. Una partita ma­
gnifica. ripetiamo, che ha 
fatto salire il .. tifo - alle 
.\t< ile. che ìia fatto diven­
tare •• tìtolo •• ehi mai lo era 
-tato. 

S: inizia IN f •Incita, Con In 
Samprlortn elle M fa subito 
i i dere in area viola. Al G~. 
il t)inco viene sospeso, in area 
fiorentina per u n o scontro 
Maqnint Tortili. Il jwiiupdo-
riniio rjiofiiK* a terra ver qua-
m un minuto. Poi, passa ai-
l'ala- ma è intontito: si regge 
a mula Pena. Poco più tardi, 
aìì'S. e Conti che va a terra 
i,i un fallo di Capiteci, e al 
1" si Ì er'ifica l'incidente p m 
(trace delia giornata. Su un 
cross n'ito di Bizzarri saltano 
Reverehon e Podestà. as.sie-
i>ìe. Reverehon salva sulla .') 
ìt<~a rfr?7n noria, ma Podestà 
rimane a terra dolorante. Po 
co dopo flCi'ì uscirà dal carn­
eo ver vari minuti ritornan­
do dieci i m m i t i dopo con il 
braccio al collo. Si saprà poi 
ri,e ha riportato u n a sìnQa-
t.ira alla spalla. 

Intanto, al posto di Pode­
stà era passato Chiappi»» e Io 
Fiorenf inn era andata in 
vantaggio (al 20'ì su tiro for-
t'^siiìo di Segato, portatosi 
aii'attaco. Al 23'. Arriaoni 
sciupava ingenuamente una 
wannHica occasione procura-
mali da uno scambio in pro­
fondila fra Testa e Conti. 

Ora il gioco si fa confuso. 
poi la Fiorentina si mette 
ni luce con or ion i m n g n i / i c a -
mente condotte da Green. 
coadiuvato dallo svelto Vidal 
4 concluse da Virgili e Bi~-
rnrri. Sono questi i miglior? 
giocatori della Fiorentina <• 
con Toro si è distinto Magni»*: 
un muro. Un muro contro il 
quale ha cozzato il giovanis­

simo e inesperto esordiente 
Arriyoni. 

Fino al termine del primo 
tempo la Suminlor'm non esi­
ste. La Fiorentina gioca a suo 
piacete, passeggia sul cani pi» 
e senza strafare va in ran-
tvyyio. Della prima rete ab­
biamo detto. La seconda è 
stata segnata al T da Biz­
zarri, che aveva raccolto una 
respinta di Reverehon sii Un, 
fortissimo di Green da th-
stanzu ravvicinata e uvei a 
insaccato senza difficoltà e a 
porta libera. 

La terza rete per i viola e 
venuta al .*?' del secondo tem­
po ad opera di Virgili, che 
fuggito su mi errore di Ma­
riani e di Farina, M è infila­
to ni imo stretto corridoio e 
di sinistro lui insaccato im­
parabilmente la palla sulla 
destra di Reverehon. 

Altre azioni importatiti nel 
primo tempo non ve ne .sono 
state. Il portiere di riserva 
della Sampdoria. Reverehon. 
Ita pero avuto modo in dimi­
se occasioni di mettersi in 
mostra, salvando la propria 
lete da tiri prricoJosi.s.si/ju. 
orn di Virgili ora di Green 
e Bizzarri. Fino a questo i lio 
mento la partita è filata li­
scia: nessuno, c ioè , cirrebbe 
dato pili un so/rimo Intatto 
Dcr quella Sampdoria slega­
ta e senza nerbo 

Ma la Sampdoria ha me­
ravigliato. ha stretto i denti 
e si è gettala all'attacco, e ni 
.•»" del secondo tempo ha colto 
il segno. Una bellissima aziione 
in pro/oiKlifà di Ronzon (at­
tivissimo oggi, mobile e mol­
to pericoloso). Testa, e Conti 
e ancora Testa, veniva con­
clusa «un un tiro di Conti. 
La palla, fortissima, rasoter­
ra. stava dirigendosi alla de­
stra di Costagliola. ma Ca­
piteci toccava la palla e la de­
viava in rete spiazzando com­
pletamente il proprio por­
tiere. 

La Sampdoria .si fu corag­
gio e insiste, incitata dal pub­
blico. ma la Fiorentina non 
dorme e Reverehon deve e-
sibirsì in miracolose parate 
su tiri di Green e di Vidnl. 
« / t i r i conif non mai. L'azio­
ne del secondo goal per ìa 
Sampdoria, bellissimo, nasce 
al 13'. Mari avunza a metà 
campo e porge la palla a Te-
rta. che la devia al volo ver­
so Ronzon. La mezz'ala "pri­
mavera" accoglie l'invito del 
compagno di squadra e si in­
cunea tra i due terzini av­
versari. che cercano di osta­
colarlo: ma Ronzon con un 
tocco di mnistro da gran cam­
pione coglie in contropiede 
l'intera difisa e insaecn: tre 
a due. 

Immugtnutsi il tifo iter la 
Sampdoriu da iptesto moineu 
tu. Tutti sono in piedi, tjti 
npp/iiiisi e gli incitamenti non 
finiscono mai. 1 blucerchiati 
rispondono alla folla con tut 
ta la loro buona volontà l'o­
derà è coni movente <• curie 
per tutto il campo, instanca­
bile. a ostacolare le a-ioni 
avversaiie e u costruirle per i 
suoi compagni, sempre con il 
'ìrattio al collo fascialo ..ot­
to la maglia. Ronzon e Tor­
tai dominano a meta campo, 
ma tutti sono degni di elogio. 
e naturalmente la Fiorenti­
na non si limita a guardare. 
Anzi. Virgili e Gie i 'u fniii,o 
bruciare pi» i/i ima ruffa le 
mani a Reverehon. che oggi 
ha fatto le più befle parare 
della sua cameni. Ci vorteb-
be un capitolo a parte per Re­
verehon. l'eterna riserva. 

Siamo al 21'. Farina inter­
cetta una palla a metà cam­
po, la controlla e avanza fin 
gè il pastinato, ma aurora a-

vauza. converge al centro e 
improvvisamente di sinistro 
spara fortissimo in porrà. Co­
stagliola para in tuffo, ma 
non riesce a trattenere 'a 
sfera, ehe fi, caramluìla e si 
in fifa in rete E' il pareggili 

La folla e un grido solo: 
«Sampdoria ». Ora comanda 
la Sampdoria. e Tortai col­
pisce eoa un tiro al vino il 
palo Poi. è Ronzon che im­
pegna Costagliola. ipuntU C 
Muynini che ferma un tiro 
ancora ili Tortili. Al 41' m e ­
ne ancora una refe jier la 
Sampdoria / .a segna Testa, 
ma l'arbitro l'annulla P"r fuo­
ri i/ioco. La S'aiti pdornt si 
getta a capofitto nella ricerca 
della vittoria ma il fi.sc/iio fi­
liate fa roofierà nell'alto di 
battere un corner. 

E' stata una magnifica pat­
tila, entusiasmante. E tutti 
sono coutenti e applaudono 
a lunuo. 

STEFANO PORCI'' 

(Dal nostro inviato speciale; 

CATANIA, 10. — La scon­
fitta del Catania si chiama 
sfortuna, una sfai luna nera 
che ha lasciato il segno e ha 
amareggiato gli appassionati 
di mezza isola (e un migliaio 
di Malta) accolsi a incoiag-
giaie la loio muti i tola-
alle pre.se con la capolista. 
E' stata una sfoi lunata gior­
nata per questa squadia vi­
va, volenterosa, dal gioco 
garibaldino, sostenuta da una 
folla spoitivissima ed eri­
gente, ma anche molto ge­
nerosa. 

Dopo aveie incassato una 
rete per un discutibile ugo­
le, il Catania, liberatosi dal 
complesso ìeverenziale della 
<' matricola •> di fronte alla 
e grande J, è passata all'at­
tacco con volontà, decisione 
e gagliaidia ed ha ottenuto 
la rete del paleggio menti e 
lo stadio esplodeva in un in­
fernale boato. 

Sull'I a 1 Ja sfortuna, che 
fino alloia era rimasta in ag­
guato, ha scoperto il suo vol­
to: Pattini, il « veedaio » Pat-
1ini, mentre si esibiva in un 
bellissimo volo su un forte 
pallone di Soerensen, si pro­
vocava la frattura della cla­
vicola. Non lasciò immedia­
tamente il campo, ma ben 
poco, per non dire nulla, egli 
poteva ormai fare nonostante 
il suo coraggio e la sua ge­
nerosità. Vennero così le leti 
di Schialfino e di Ricagni 
nello spazio di ti e minuti. 

Ora in molti si chiederan­
no se il Catania, senza l'in­
fortunio di Pattini, ce l'a­
vrebbe fatta a difendere il 
pareggio. Qui però bisogna 
aggiungere che il Milan, il 
quale ha disputato una par­
tita molto guardinga (nnchtt 
perchè la sua difesa è incap­
pata in una giornata nera) 
non ha fatto stravedere, an­
zi si è mantenuta su uno 
standard di gioco piuttosto 
basso, ma alla distanzia ha 
fatto sentire il peso della 
sua maggiore classe, il peso 
di uno Schiaffino instanca­
bile e di un Liedholm il 
quale ha tappato continua­
mente i buchi della difesa, 
suggeiendo cose buone anche 
all'attacco. 

In quanto al Catania, gift 
decimato dai continui infor­

tuni, esso è partito probabil­
mente per ottenere uno zero 
a zero. Fin dall'apertura di 
gioco ha affidato a Malin-
verni il controllo di Schiaffi­
no e a Spartano il non in­
vidiabile compito di franco­
bollare Ricagni: e il piano di 
Andreoli ha funzionato per­
fettamente. Poi venne l'in­
foi tunio a Pattini e le cose 
cambiarono. 

Bella giornata: splende il 
sole, ma non fa caldo. Le 
tribune sono prese d'assalto 
fin dalle ore 11. La società 
siciliana ha venduto 30 mila 
biglietti, 4 mila sono gli ab­
bonati, un migliaio i porto­
ghesi: lo stadio è pieno zep­
po. L'entusiasmo è alle stelle. 
Solo l'Etna è oscuro, incap­
pucciato. Ma non abbiamo 
tempo di guardarci intorno. 
Una serie dì scoppi lacera 
l'aria, rompe l'incanto: sono 
i mortaretti caratteristici, 
omaggio agli ospiti e ai be­
niamini. 

In questo clima di entusia­
smo s'inizia con il Catania 
che si distende all'attacco e 
costruisce un'azione pregevo­

le sotto la porta di Buffon. 
Ma interviene deciso Silve­
stri che calcia lontano. 

Si capovolge il fronte e 
Pattini, probabilmente un po' 
emozionato per l'esordio (ha 
33 anni e oggi, dopo una 
sfortunatissima carriera, gio­
cava per la prima volta in 
serie A), sbaglia la rimessa 
e la palla perviene a Nor-
dahl, piazzato a pochi metri. 
Nordahl ha accanto Boniardi, 
un ragazzo atleticamente e 
tecnicamente a posto, e l'oc­
casione sfuma. 

Un'altra occasione la sciu­
pa pochi minuti dopo Schiaf­
fino, libero. Mischia in area; 
il pallone giunge tra i piedi 
dell'uruguaiano che calcia 
alto con troppa precipitazio­
ne. 

Il Milan potrebbe andare 
in vantaggio al 26', ma Soe­
rensen sciupa malamente 
un' altra occasione d'oro. 
Cross di Ricagni dalla sini­
stra, Soerensen è solo, ma 
invece di stoppare preferisci» 
sparate in porta al volo: la 
palla sorvola la traversa e 

Si giunge così all'azione 

del rigore. Nordahl a metà 
campo passa corto a Schiaf­
fino. L'uruguaiano si de­
streggia e invita Ricagni con 
una pallonetto lungo. Il «pe-
tisso » non si fa pregare e si 
precipita sulla palla: la toc­
ca, se l'aggiusta, quando •vie­
ne caricato contemporanea­
mente d« Pirola e Spartano. 
Non lo - chiudono -, ma Ri-
caghi va a gambe all'aria. 
Belle indica il dischetto af­
frontando le solite discussio­
ni con i rosso-blu e Liedholm 
ìealizza facilmente. L'arbi­
tro peiò avrebbe potuto la­
sciar correre: 8 su 10 dei 
suoi colleghi, in questi casi, 
non ricorrono- alla massima 
punizione. 

Nella ripresa il Catania si 
presenta in campo con una 
formidabile carica di volon­
tà di liscossa e al 7' raggiun­
ge il pareggio: azione sulla 
destra, Spaitano lancia a 
Gotti, questi dà a Ghiandi 
che porge a Cattaneo il qua­
le a volo manda il pallone a 
stamparsi contro il palo. Sul 
rimbalzo si fa avanti Spi­
kofski: la cannonata a mezza 

altezza del tedesco è di quel­
le che sfondano le reti. Quel­
lo che segue sugli spalti è 
inimmaginabile: non aveva­
mo mai assistito a una simile 
scena di entusiasmo. 

Il gioco riprende in un cli­
ma arroventato. Il Milan, 
che sonnecchiava, si sveglia. 
Schiaffino (le migliori azio­
ni partono sempre da lui) 
lancia di precisione a Nor­
dahl. I! • pompiere - e solo 
davanti a Pattini, ma il tiro 
molto ingenuo finisce Ira le 
capaci braccia del guardiano. 
Quindi si ha il tiro di Soe-
jensen e l'infortunio di Pat-

Sorprendente vittoria o Nopolì 
del Torino di Frossi per 2 -0 

Due Movente (nini fwr lompo) di Bevloloni e lincei 
(iitìi-a coni uso degli < w/.'/Airri in tono minore 

TORINO: Lo\ati; Molino, Gros. 
so, Cuseela; Rearzot, Moltrasio; 
Arttoniutti. Sentimenti III, Dacci, 
Ruth/, Bertolonl. 

NAPOLI : Rugatti: Comaschi, 
Tre Re. Vlney; Castelli, Granata; 
Vitali, Circarelli, Jtppson, Ama-
dei, l'esaola 

A r b i t r o : Orlandoli di Roma. 
R e t i : al *' del primo tempo 

Rertoloni. all' 11* della riprc&a 
Barri. 

N o t e : Circa quarantamila 
spettatori in una giornata limpida 
e piena di sole. Lievi incidenti a 
lingaiti «• Cicrarelli. Calci d'aii-
Kolu ~i a t per il Napoli. 

(Dal nostro oorrispondente) 

NAPOLI. 10 - - L'ermetismo 
di Fiossi ha avuto ragione «lel-
l'anti-tatticismo di Monzegl io , 
e L-OM il Torino ha l iquidato 
con un punteggio netto ed in­
discutibi le il Napoli , che era 
parso « granile » a Bologna. 
Dopo poche azioni di assaggio 
il Torino e ia pervenuto alla 
prima segnatura. L'azione e la 
reaIÌ77:i7Ìone del eoi sono sta­
te bel l i ss ime. Quasi tutti i gio­
catol i «Iella prima l inea gra­
nata hanno toccato la palla, 

che è passata d is invol tamente 
da un piede all'alt i o fino ad 
adagia is i in fondo alla i e t e di 
Bugatti spintavi da Bertoloni. 
Il inerito magg io i e va comun­
que a Buthz, che aveva « pe­
scato » con un inte l l igente pas­
saggio e all' indietro l'estrema 
smisti;». Pur riconoscendo il 
m e n t o di Bacci e Antomott i 
che avevano iniziato la ma­
novra. 

Gli azzuiri partenopei non 
teagivuno che f iaccamente e 
diso id inatamente . C'era qual­
cosa che non andava nella 
squadra e che inceppava il 
giusto fun / ionamento del gio­
co. Il tandem Amadei-Pesaola , 
per esempio , era comple tamen­
te nullo. Il f iascatano era su­
perato in velocità, sul lo scatto 
e nel « takle » dal fine Bear-
zot, mentre Pesaola si dime­
nava nel suo caratteristico sti­
le ma senza costrutto. Jeppson, 
al centro, era control lato se ­
veramente e con decis ione da 
Grosso e Cicca rei H era rilut­
tante al tiro a rete ed impre­
ciso nel l ' impostazione del le 
azioni, anche s e correva in 

la Juventus attacca per Finterà partita sema profitto 
e la Triestina la sorprende due volte in contropiede (2-1) 

1 bianconeri si perdono in un gioco di passaggi inutili e soccombono alla più pratica manovra 
degli alabardati - Fischi per la Jnve, che ha segnato su rigore, e applausi per gli avversari 

. |U\K\"ITS: Mola. Tra\ia. t e r ­
rario. ."Manente; Montico. Turriti;1 

Murcincllt. Romperti. 'Manniirrl, 
Ilronée. l'raest. 

TIMKSTINA : Solitali. Relloni. 
Nav. Valenti: l'elamita, (Janzer. 
l.urentini, t'urti. Serriti. Jrnsen, 
Sahhatella. 

A r b i t r o ; Cauepa di i;eito\a. 
.11 a r r a I ii r i : tipi primo tem­

po al :t-' l.urentini. al 31' Pracst 
su rimiro. Nel secondo al 26* 
Jensen. 

Angoli: !',-•; per la .lu\enliis. 
SI'KTTATOR: 25 mila circa. 
NOTK: tempo hello, ma .inol­

ia piuttosto fri7iantc. A tratti 
un po' di sole multo anemico 
Al te* del primo tempo. Murri-
nclli. scontratosi inrideiitaliuente 
ron Soldan, usri\a per pochi mi­
nuti. ma stillilo dopo, rientrato 
in campo, quando inauravano 
jinrhi mimili al riposo, se ne >n-
da\a scn/a attendere il tisrhio 
dell'arbitro. Non 7oppica\a. ni-» 
a \ r \ a battuto fortenientr la le­
sta I.» \ is i ta\a nrc;li spogliatoi 
il medico, temendosi una lie'.e 
commozione ce'rebrale. L'infortii-
nlo. invere, non era crave per­
che poco dopo i'ini/io del se­
condo tempo l'ala riappariva ri­
prendendo il suo posto r rice­
vendo quasi immediatamente un 
altro colpo in lesta, srn/a rlie 
accusasse craxi stordimenti I 

corner a favore 
stati diciassette, 
della Triestina. 

della . lu\e sono 
i mitro soli due 

(Dal nostro corrispondente) 

ANCORA DELUDENTI I CAMPIONI D'ITALIA 

Inter-Pro Patria 2-0 
INTKR: r.he/71. Vincenzi. Ber- r a d d o p p i . , :; vanl..«s < 

nardin. fìiaromazzi: Neri, lnver-
nizzi; Armano. Mazza. Rosa, skn-
Klnnd. Lorenzi. 

PRO PATRIA: Lboldi. Gannol-
di. Fossati. lionati: Settembrini. 
Frasi; Toro*. Pratesi. Ifoflin^. 
Cecconi. Venturi. 

A r b i t r o : Ritato di Trieste. 
M a r c a t o r i : Donati (mito-

rete) al "»* del primo tempo; Sko-
glund al 1' della ripreu. 

TORINO. Ili I)..p<. aiint 
che non pe ide \ . i davanti al 
propini pubblico, l.i .Inve ha 
ceduto di fronte alla T u c s t m a 
per «lue .1 uno Vitton.i ineri­
teli.1 ilei; li alabardati. I;I<H-<> 
farraginoso dei « bianco-neri ». 
• nhitrai'i'io discutibile Multo 
pnbblui i pei T o n n o - e n e a \ en-
tu-inqiiemii.i pe isonc 
<lre. ur.indi applausi .1 tutti- e 

A i r . i p p . m i c del le due squn-
(luc. molti ma/z i di f inn, m i 
tl,i affettuose a Soiti.m e a X.i>. 
che indnssMno \ti ros-a m.ii>lia 
del! 1 Triestina 

Str.m.i e difficile -.i,ua(ira 
questa Triestina. Ha un sangue 
fredd" eccezionale, non perde 
mai la ti.sta e. a m b e nel le nu-
M-hic pio fuiioM . s.i districar­
si .1 nier.'iv mila, ad nei In chiu­
di. tanla e la Mia abitudine al 
le patt i le difensive Quando 
.IIHIH' vijl l ìnne della partita 
la . love attaccava disperata­
mi-lite. quando la . luve aveva 
pcrMi la testa e M cettava al-
1 arrembacel i , seiv af i l lamente 
con Feirario. tini Manente, 
persimi, in prima linea, l'ospi-

Ite in maglia rossa non ha mai 
j fatto 1 ose precipitose, allen^c-
l i endos i sompic dalla difesa 
icoii belli- puntate dei suoi m-
•sidiosis-simi attaccanti- . lensen. 
i Secchi . S ihhat f l l a e l .urentini . 
! La . luve f inirebbe conosce 
• re bene l-i Triestina, tradizio-
Jnalnu-nte favorita nei suoi in-
ì contri ron 1 bianconeri Anche 

Altre' QU*'v'*i volta. ìa . luve ha invete 
occas.ou. venivano sprc. atc dagii jatt .ucato in massa, ma con pas-
avanti pero azzurri, cne ormai sa s s i corti, con continui rinci-
avevano numi ?:,-lo =a, provati j , . c r n , imenti . lasciando 
< l i b r i l i ; . -
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una ve ia maestra di tatt ica e 
di psicologia. Ha control lato 
bene ogni avversar io , e con 
puntate improvvise , a ti atti ro­
vesciava la s i tuaz ione fulmi­
neamente in suo favore. Sul 
momento , ha una resistenza 
nella difesa ad oltranza che ha 
del prodigioso. Si picchia sem­
pre cpnt io un muro . O lo si 
sfonda subito, nei primi minu­
ti. ili sorpresa o c*è il rischio 
di dover rassegnarsi e romper­
si la testa. Ottima la difesa, 
r iufoi /ata quest 'anno da Sol­
dati e Nav. dutt i le la mediana . 
e brillante nel l 'attacco, che va 
al sodo senza multe parafrasi 
tecniche, la Triest ina ha v into 
oggi, comi- si d iceva , meritata­
mente 

La (.tonaci tutta zeppr. di 
farraginose e steri l i azioni di 
attacco da parte del la J u v e , ha 
due o tre acuti bri l lant iss imi 
della prima linea rossa, che 
ha saputo rovescrarc la s i tua­
zione a proprio vantagg io pro­
prio (piando gli avversar i pren­
devano un po' di f iato ed era­
no stanchi di attaccare. 

Sin dall'inizio de l la partita. 
dopo un'azione, al 4*. tii Rom­
perti. si e vis to c h e ogni vol­
ta che la Triest ina operava di 
contropiede le cose si met teva­
no male. Al 6" Cìanzer porge 
la palla a J e n s c n . che «cende 
a grandi falcate, lascia « sur-
place • Ferrano , tira rasoterra 
ma Viola, a l lurgando una gam­
ba. riesce a dev iare . D u e pas-
**aggi. tre al mass imo e poi il 
tiro questo e il « s is tema » 
quando si arriva o l tre la pro­
pria meta campo 

Per contro, dall'altro parte. 
nella -luve. a v v e n u t o il lancio 
a meta campo e giunta ìa pal-

pass, iro| la in prima linea si dava ini-

Il C. T. Bologna ha vinto 
la « Coppa Bossi » 

j il tempo sempre con la palla j / u , al lavoro minuto , al pas-
• troppo tenuta, con virtuosismij«agcio late ia le . all 'arresto mil­
ione vo levano impiessjonarej tile, alla - t i n t a » Registrare 
' t'av v e i s a n o e non riusi iv ano! tutti le azioni in favore della 
| affatto nell'iiilv-nto II difetto! J u v e «iii'hln-

MILANO. 10 — I hiistoc.hi. 
scesi in rampo con l'evidente in­
tenzione di puntare tutti : loro 
sforzi sul pareggio. »i <ono -1 luc­
rati con il « tatcnaccio •: e per 
quasi tutto il pr.mo tempo 'a tat­
tica ha dato 1 sue. frutti. Solo 
al .to' infatti l.orcii7i. serviti, da 
SkoRlund, Mattava l n 'dribbling* 
e dalla linea di fondo operava 
un tiro tagliato che, deviato an­
che da Donati, violava la rete 
di Uboldi Con un punto all'at­
tivo l'Inter. 51 trasformava e per 
una ventina di minuti rrettrva in 
mostra un buon g.oco 

Al 1' della ripre>4. a umuii-
sionc di una pri-Revo'c a/ione 
Ncn-Invcrniz/i-Lorcnzi, Skogiund 

GENOVA, io - La , .u,i:Meim 
de! (* T Bologna ha v.nto .a eop. 
!>.. « Rinato Bosj.1 > pi r tc.i:n>lì 
liin ore- na/ioiiai'. fiimta .1 *a «ni 

eia risi «nitrato lo MHISII anno. 
insomma 

Olivieri e un buon al lenato­
re, ne ha dato la prova spes«o 
a l trove: ma deve esservi nella 

pazzesco u n a 

està edizione La vittoria o.cia!-Iuvc qualche nociva ìnterfe-
squadra boloRiie.-e. .itte$a ^0-10 ^ u n z a (li d-.ngent»* « faccio-tut-
-tsuilali de.le due Riornate ;>rc.-f-j t«v-io • 1 he rovina le cose. M,in­
denti. « stat.^ (-..nsCRu t„ M , , / i ,.., I-.caun. nella prima l inea. 
troppo sforzo da. fe.s.,., .. . .„. ., ^ „ , , „ , , U n U I . t n i a % o r „ . 
sono im|X>-t. sul'o S C i .rnio j 
Ne.la classifica tinaie Virt:i« ll< 
logna e SC Torino sono sei ondi 
a pari punti mentre il - l'arinli . 
di Roma chiude la graduato^ a 

La Coppa non « stata av-ofiu'.i 
al f T Bo'ogn.i clic l 'uova v .nt i j 
in preicdenza nel 1*<51 e nel 193.1 -

in quanto il regolamento siati,,:. ' 
• ic 1 he 'e vitto e dcvnnn iv-r. i 1 
consci ut.v e. i 

prima 
Un 

nessun t u o . attesa, giochetti , 
n.i-'-agi-i sbagliati E* mut i le . 
poi, niand.-.re Ferrano , nell'ul­
timo quarto «Torà, al l 'attacco: 
.«tundre come la Triestina non 
si t« rron /zano di certo per 

• ' • E ionie la Triestina \ e 
s"ii" divei>c nell'iittuale 

< 1 H i l l . i t o 

I... Triestina si e dimost iata 

vera sranuiiie tira grandine 
innocua. p*ro 

Invece, ecco che dopo una 
mezz'ora di netto predominio 
juvent ino, la prima rete del la 
Triestina Siamo al 32'. Sabba-
tel la. scartato Travia costeggia 
la linea di fondo, passa al mil­
l imetro a Lucent ini. che sta 
arrivando e che segna da due 
metri , di punta, imparabil­
mente . 

1.3 doccia fredda svegli-» un 
00' la Juve , per quanto il suo 
ritmo di gioco si mantenga 
sullo stes«o l ive l lo . Pero , due 
minuti dopo, g iunge il nareg-
gio itisneratu. con un rigor* 
Valenti ha toccato la p.illa in 
area e Prae.st trasforma impa­

rabi lmente sotto la t rave i sa 
Sul p.ireggio, si cont inua con 

1 due toni, i d u e ritmi, s ino 
alla fine del pr imo tempo . I.a 
boriosiss imo que l lo dei tori­
nesi ; ficcante, quando c'è uno 
spurio nel quale passa l e la 
palla, quel lo dei tr iest ini , che 
basano il loro gioco sempre 
sulla abbottonat iss ima difesa, 
dal la quale spiccano il volo 
verso Viola. 

Nel secondo t empo , la fac­
cenda non cambia. La J u v e va 
più in fretta, è vero, ma corre 
sol tanto più m fretta, non è 
che il pal lone abbia acquista­
to ve loc i tà . Corrono di p iù gli 
juvent in i , ecco tu t to . Ma con­
t inuano a passarsi la sfera da 
distanza tavvic inata . E' una 
specie di fuoco di bordata, ma 
stnza mira, con prec ipi taz ione . 
senza nesso logico, spesso . E 
dopo un dieci minut i di que­
sta sarabanda, una puntat ina 
degli alabardati che met te il 
cuore in gola ai d i f e n s o n to­
rinesi. Tutta la fisionomia di 
questa parte del l ' incontro dal 
pr imo al l 'ult imo minuto del la 
ripresa sino al 26" è questa. Un 
di luvio di azioni juvent ine . 

una dife>a stretta e calma che 
rimanda tutto, un « rigore » ne-
cato dall'arbitro ai torinesi e 
quindi il goal del la vittoria 
del la Triestina. 

Al 26', Sabb.-.tella ha la pal­
la. s cende sulla s inistra e con 
un tocco calmo e astuto, pas^a 
a J e n s e n . Questi , senza indugi, 
scatta :n avanti , prende il pal­
lone e .si infila tra Ferrarlo e 
Manente . Sta per t i r . n e : Viola 
fa un passo m avanti . Jensen. 
allora, tira, ina con cautela, 
d o l c e m e n t e : il pal lone passa 
sulla testa di Viola e v.« ad 
adagiarsi in fondo alla rete 
juvent ina 

Da questo minuto , alla lino. 
il ba i lamme. La J u v e manda 
avanti tutt i , rischia un pam di 
vo l te di essere ancora battuta 
ma non passa. Xnv fa meravi­
gl ie . resistono tutti i suoi com­
pagni . Al fischio finale, un su­
bisso di fischi per la J u v e . che 
esce a capo chino, e grandi 
applausi alla Triest ina, che si 
porta al centro del campo per 
«aiutare 1 vent ic inquemila . 

G I I ' I J O CROSTI 

CO\ DUE GOAL DI BETTINI 

Udinese-Genoa 3-0 
UDINESE: Romano. 

Dell' Innocenti, Zorzi; Sniderò. 
Magli; Perissinotto. Menesotti, 
Bettini. Selmonsson. TLa For;la. 

G E N O A : GuaUzzi. Cantoni, 
Emoli, Becattini; De Angeli;. Del­
fino; Dal Monte. Pl<trin, Flmtm», 
Larsen. Corso. 

A r b i t r o : Campinati di Hi-
lano. 

R e t i : nel primo tempo Bet-j 
tini al IO' e al ?•'; nella ripresa) 
Menegotti al 33\ ! 

S p e t t a t o r i : lO.Oot) ciré». 
N o t e : Lievi incidenti a Gua-

lazzi e Romano. AI ?*T della ri­
presa l'arbitro ha espulso Betttnl 
per aver colpito ron un calcio 
Delfino. 

Azimonti, disunita all'attacco ed :i Genoa 
ha attaccato a lungo per r.durre 
almeno le distanze. Noi pieno d; 
questa ìnfxuttuo-a controlfcnjiva 
è giunta la terza rete del b'anco-
neri al termine di una bellissima 
az:or.e. 

lungo ed in largo. L unico ad 
a v e i e le idee ch ia i e e preci­
se, l 'unico che riusciva a crea­
l e seri grattacapi alla difesa 
granata era Vitali , che sta at­
ti ave i sando un momento di fe­
l icissima vena. Ha tentato ri­
petutamente il gol. Vital i , ma 
Lovati ha detto di no in ma­
niera magistrale a due colpi 
di testa magnìfici , ed un'alt ia 
volta il pal lone ha sfiorato l'in-
c ioc io dei pali . 

Ma non .solamente l'attacco 
del Napoli oggi non andava. 
In difesa faceva pau iosamente 
acqua Comaschi , s empre più 
falloso ed i rn iente , mentre i 
laterali non cal ibravano il pro­
prio gioco. Gì anata, poi, lascia­
va ti oppa libertà a Buthz. ed 
il tedesco sapeva ben approfit­
tarne. Il Torino, invece , appli­
cava con inte l l igenza ed at­
tenzione il piano di Frossi a 
sfaldare l ' impianto di gioco az­
zurro servendosi di Sent imen­
ti III come pedina di raccordo 
tra l'attacco e la difesa. Il mo­
denese ha svol to con profitto 
la sua mansione e nel la ripre­
sa è stato aiutato da Antomot­
ti e sovente da Bertoloni . 

Il taccuino registra una lun­
ga serie di ingarbugl iate azio­
ni azzurre, che si conclude­
vano spesso in serrate ed ac­
ces iss ime mischie . Pochi gli 
squarci di bel gioco, e le uni­
che manovre di r e s p n o ampio 
e di concezione ordinata sono 
del T o n n o , che opera in con­
tropiede. Dopo il primo gol 
« granata », al 15' Vital i effet­
tua un acrobatico colpo di te­
sta che Lovati para in bel lo 
st i le . Quindi fugge Jeppson, 
tal lonato da Grosso. Il c e n t r a ­
vanti svedese , che ha in tri­
buna le sue sorel le g iunte dalla 
Svezia , non «a fare di megl io 
che tirare a lato. 

Al 25*. il T o n n o sciupa ba­
nalmente un'altra favorevole 
azione. La palla, da Buthz pas­
sa a Bertoloni , che cerca di 
ripetere il tiro del preceden­
te successo. Colpisce, però, ma­
le con l'esterno del p iede e Bu­
gatti può p.irare faci lmente . 

Ancora qualche rapido con­
tropiede del Torino. Pesaola 
batte una puniz ione e Cicca-
relli tocca il pal lone in una 
posizione molto favorevole E' 
libero e si aggiusta la palla. 
Ma il tiro sfiora l'incrocio dei 
pah. 

Nella ripresa, il Napol i appa­
re più deciso, ma sempre im­
precisa e piena di orgasmo la 
sua az ione . Al 3* si mette in 
moto xVmadei. Il frascatano in­
vita Vital i al l 'azione, e l'ala 
destra fugge tal lonata da Cu-
scela. Giunto sul fondo. Vita­
li si l ibera ancora una volta 
del suo avversar io , quindi con­
verge al centro, tira con for­
za, ma Lovati è les to a chinar­
si e a raccogliere la sfera. 

A l l ' i r il gol che taglia defi­
n i t ivamente le s a m b e ai padro­
ni di casa. Moltrasio, infatica­
bi le e poderoso, il migl ior uo­
mo in campo in senso assolu­
to, lancia sulla destra Buthz. 
Il tedesco pare in posizione dt 
fuori gioco. Il segnal inee , co­
munque . non sbandiera e Bu­
thz prosecue . Evita Comaschi. 
si avvic ina a Bugatt i . quindi 
lascia la resnonsahil i tà del ti­
ro a Bacci . che ha segui to l'a­
zione del compagno e si è por­
tato a distanza ut i le da Bu­
gatti U n colpo preciso raso­
terra ed il secondo gol è fatto 

Il Napol i non si arrende an-
icora e produce adesso qual-

Ungheria-Svizzera 3-0 
SVIZZERA: pailier, Neury 

liutol; Keriien, K^niianu 
Vetscb; Antenen. UalKiinau 
HueBi. .Meier, Fessiet 

UNGHERIA: llrosits; liu 
znnski, Lorant, I ^ntos; l lo/-
sik, Szojka; Sainl.ir, Ki^sis, 
Hidef,'ktiti, Puskas, Fi-i. vtsi 

RUDAPEST. 10. — f i n » 90 
mila spettatori hanno presen­
ziato ORRÌ, al Nepstadlun. alla 
partita UiiRlieria-Svizzera che 
si è svolta con temperatura 
freddissima. La grande arena 
era letteralmente immersa in 
un mare di bruma. 

Durante il primo tempo sii 
attaccanti tinsjlieiesi davano 
prova di netta superiorità, ma 
I difensori svizzeri, spesso so­
stenuti anche daj;li avanti ri-
piccati a difesa, riuscivano a 
contenere molti desìi attarihi 
dei magiari. Specialmente U 
portiere Parlier, nonostante 
abbia dovuto incassare i due 
gol marcati da Kocsis al 19' 
e 33', ha Riocato una splen­
dida partita. Particolarmente 
ha fermato un pallone »u 
calcio di rigore tirato da 
Puskas e, nella fine del pri­
mo tempo, ha salvato la rete 
da pericolosi tiri cinque o sei 
volte, facendosi lungamente 
applaudire. 

Fra gli ungheresi la difew 
non è stata praticamente mes­
sa all'opera. I migliori degli 
attaccanti, oltre Kocsis, .tu­
tore delle due reti, sono stati 
Piisk.is ed Hidegktiti. da cui 
sono partite le migliori azioni. 

Nel primo quarto d'ora 
della ripresa gli svizzeri co­
struivano eccellenti azioni 
nelle liliali si distinguevano 
Ballaman ed Egitnann, men­
tre in difesa si metteva In 
evidenza Neury. Ma in questo 
periodo gli svizzeri mancaro­
no di facoltà realizzatrice, 
specialmente Antenen che, to­
lti davanti a Grntsis, metteva 
fuori. Un po' più tardi, quan­
do orinai i magiari avevano 
ripreso la direzione del gioco, 
Antenen mancava ancora di 
poco la rete in un'azione di 
contropiede. 

Anche il secondo tempo, 
dopo il primo quarto d'ora ri­
prendeva la fisionomia del pri­
mo, con i magiari continua­
mente all'attacco e Parlier 
che difendeva la rete con 
grande coraggio. l'uskas, San-
dor, Kocsis ed Hidegkuti, ti­
rando da lontano e da vicino 
lo costringevano a salvare In 
corner un momento dopo l'al­
tro. Tuttavia Parlier non «t 
è fatto battere ancora che al-
l'8V su un pallone ripreso al 
volo dal mediano Boksls. 

Nel Tinaie della partita gli 
svizzeri effettuavano vari con­
trattacchi, ma gli avanti man­
carono di precisione n si Ce­
cero portar via il pallone. 

Arbitro: l'olandese lord . 

Notizie in Imm­

uni che rimane a terra do­
lorante. Andreoli vorrebbe 
mandarlo negli spogliatoi ma 
non riesce a convincerlo, e 
fa male. Al 21' Nordahl dalla 
sinistra crossa a Schiaffino 
il quale di testa insacca di 
precisione. Pattini, poveret­
to, manco si muove. Al 24' la 
terza rete del Milan. Ricagni, 
uscendo dalla destra, allunga 
a Soerensen ehe al volo col­
pisce il palo. Riprende anco­
ra Ricagni e realizza sulla 
sinistra di Pattini che nean­
che questa volta può muo­
versi. 

Sul 3 a 1 il guardiano del 
Catania lascia il campo e 
Spartano lo sostituisce in 
porta. Ma ora si giocherella 
per far trascorrere il tempo. 
Il Milan fa accademia ed, i l 
pubblico fischia. E' giusto: 
quando ormai non c'è più 
interesse agonistico si vuol 
almeno assistere allo spetta­
colo. Ma oggi il Milan non è 
in grado di ben figurare sul 
palcoscenico: ha tuttavia 
conquistato la vittoria, una 
vittoria che non convince se 
alla fine la folla lo congeda 
a suon di fischi. Appl-iude 
invece lungamente il Cata­
nia perchè sa che. quando 
la sfortuna si deciderà a la­
sciare in pace ouesta bella 
squadra, allora fioccheranno 
le vittorie. 

FRANCO MENTANA 

SpaMovara 2-1 
SPAI-: Bertocrhi. I.urchi. Fer-

raro. Mion: Morin. Rn«s|: Olivie­
ri. Brocrini. Fontanesi. Monta­
gnoli, Bernand. 

NOVARA: Corthi, l'otnhia. De 
Giovanni. De Togni; Feccia. Bai-
ra: Marzani. Formcntin. Arce. 
Ejdefìall, Piccioni. 

R e t i : Marzani al 15" e Ber­
nard al 19* del primo tempo; Mon­
tagnoli al 15* della ripresa 

\ r b i t r o : Marchese di Na­
poli. 

UDINE. IO. — L'Udine** t*a ot­
tenuto ìa prima vittoria con una 
prestazione non eccezionale a spe­
se di una squadra che è apparsa 
tutt'altro che bene impostata Una 
vittoria perciò senza molta fatica. 
messa al sicuro al 20' con due gol 
di Bettini. Sul 2 a 0 t fr.ulani. 
pur giocando con in pegno fino al 
riposo non riuscivano più ad ave­
re ragione della difesa rossoblu. 
La partita il è poi riaccesa qu«in-

CASABLANCA TKNNIS: 
Nella tinaie del doppio del 
campionato di Francia Galtier e 
Ducns De La H?.lle sono stati 
dichiarati vincitori per rinuncia 
della coppia Schmitt-Jalabcrt. 
quest'ultimo non ha potuto pre­
sentarsi essendosi ieri stogato 
una caviglia 

STOCCOLMA - CALCIO: Sve­
zia batte Danimarca 5-2 (4-2). 
Hanno segnato: Enksson. Nils 
(due volte). Sandell (idem) per 
la Svezia. Peter Hansen e Soe­
rensen per la Danimarca. 36 000 
spettatori, bel tempo, terreno 
molle 

PARIGI - ATLETICA: In una 
riunione allo stadio Jean Bomn 

FERRARA. 10. — Soltanlo 
•cosa di buono. I giocatori serri- 0 innumerevo'.: prodezze d: 
j brano aver tratto slancio dai Bertocchi h.inno privato il 
o.uesto gol e si lanciano all'ai- J Xovar.i «rnienn di un oareg-
tacco facendo leva sulla ma.;- i «-.o Fr.i gh attaccanti '.orali 
giore propulsione dei 
e di Tre Re, che si 

laterali e emerso re>ord'.en:e ftalo-
fatto, itrgen.ìno José Montagnoli 

avanti Ma qui si rivela la po-{ -Dopo un breve predominio 
derosa organizzazione della di- della Spai ai 15. Marzani ha 
fesa granata, saggiamente di- raccolto di precisione 
lesa *,i««i«o f- i a n a - ; n n dalia s in is tra . 

do '.'Udinese 
Rett.ni. reo ... _.. . 
Delfino. "• rimasta nella ripresa |>he aveva stabilito nel \V>2 Jac-
in dieci uomini. La squadra si è lques Degats 

per l'espulsione di il francese Godeau ha uguaglia 
di un fallacelo su to con 47"".5 il primato nazionale 

sposta da que l l ' eminente stra­
tega di battagl ie calcistiche ch> 
è Annibale Frossi. La mediana 
Bearzot. Grosso. Moltrasio è 
una diga insormontabi le ed 
Antoniott i . Sent iment i III e 
Bertolonl marcano e stringono 
da ogni parte le m a g h e azzur­
re, che si avventurano minac­
ciose verso la rete del lun­
ghissimo Lovati. Vano è «fni 
assalto II Napoli non passa 

BALDO MOLISANI 

una 
apertura dalia sinistra, bat­
tendo Ber tocchi con un tiro 
dosaiissimo. Al 19* Bernard 
ha raccolto in area di risore 
uno spiovente in seguito a 
punizione battu'a da Morin 
e ha pareggiato 

V. Novara ha marcato una 
certa .supremazìa anche nel 
primo quarto d'ora del'a r i -
oresa. ma a" 15" Montagnoli, 
ncuni-3ins: frr due a w e r -

-ari e "n>-{ r*T>*.* un traver­
sane. segnavo !n rete della 
vittoria per i ferraresi. 
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